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Nota introduttiva 

Struttura del volume. 

Il volume è organizzato in 7 Parti e 24 capitoli, per un totale di 113 
paragrafi numerati. La Parte Prima espone i fondamenti del diritto 
pubblico, lo Stato e la Costituzione repubblicana. La Parte Seconda 
tratta il sistema delle fonti, statali, internazionali, europee e delle 
autonomie. La Parte Terza esamina l’organizzazione costituzionale: 
corpo elettorale, Parlamento, Governo, Presidente della Repubblica. 
La Parte Quarta è dedicata all’amministrazione pubblica, nei suoi 
principi, soggetti, attività e rapporti con il cittadino. La Parte Quinta 
tratta le autonomie territoriali, Regioni ed enti locali. La Parte Sesta 
espone i diritti e i doveri costituzionali. La Parte Settima chiude il 
volume con le garanzie giurisdizionali e costituzionali. 

Criteri di selezione. 

Ogni paragrafo risponde all’esigenza di fornire ciò che è necessario 
per orientarsi nella materia e rispondere a una domanda d’esame o 
di concorso, non ogni possibile approfondimento dottrinale. I rinvii 
interni (§ e Cap.) permettono di richiamare un istituto già esami-
nato senza ripeterne la trattazione: il referendum abrogativo, ad 
esempio, è disciplinato una sola volta nella sede delle fonti dello 
Stato (§ 5.5) e richiamato, per il rispettivo profilo, a proposito degli 
istituti di democrazia diretta (§ 8.4) e del giudizio di ammissibilità 
della Corte costituzionale (§ 24.5), senza che la relativa disciplina 
venga duplicata. 

Il filo conduttore: dallo Stato alle sue garanzie. 

A differenza dei compendi che organizzano la materia per categorie 
tassonomiche giustapposte, questo volume segue la progressione 
con cui l’ordinamento pubblicistico si costituisce e si manifesta: chi 
è lo Stato e quale ne è la carta fondamentale (Parti Prima e Se-
conda), come si organizza il potere politico e quello amministrativo 
(Parti Terza e Quarta), come si articola sul territorio (Parte Quinta), 
quali diritti e doveri legano lo Stato al cittadino (Parte Sesta), e 
come l’ordinamento garantisce, in ultima istanza, il rispetto di 
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queste regole (Parte Settima). È il criterio che il lettore ritroverà 
applicato, in particolare, nel rapporto tra i capitoli dedicati all’am-
ministrazione in generale (Capp. 12-15) e quelli dedicati alla tutela 
nei suoi confronti (Cap. 23), e tra l’organizzazione della magistra-
tura (Cap. 22) e la giustizia costituzionale (Cap. 24). 

Nessuna scheda, nessun box. 

Coerentemente con l’impostazione dell’intera collana Brĕvitĕr, il vo-
lume non fa uso di schede riassuntive, box di approfondimento, 
elenchi di parole chiave o questionari a fine capitolo. La chiarezza è 
affidata al solo testo – definizioni precise, riferimenti normativi e 
giurisprudenziali essenziali, un solo esempio dove serve – non all’al-
ternanza di schemi grafici, che possono spesso distrarre ed essere 
controproducenti. 

Aggiornamento normativo. 

Il testo tiene conto degli sviluppi più recenti rilevanti per la materia: 
l’esito del referendum costituzionale del 22-23 marzo 2026 sulla se-
parazione delle carriere in magistratura, la riforma della responsa-
bilità erariale e delle funzioni della Corte dei conti (L. 1/2026), le 
modifiche alla L. 241/1990 in materia di conferenza di servizi, si-
lenzio-assenso e SCIA introdotte dal D.L. 19/2026, convertito dalla 
L. 50/2026, e lo stato, alla data di aggiornamento del volume, dei 
procedimenti di riforma della legge elettorale, del premierato e 
dell’autonomia differenziata. 



 
 

Collana Brĕvitĕr 
Quantum necesse est 

 
 
I volumi della Collana Brĕvitĕr sono caratterizzati da un approccio 
essenziale, realizzato attraverso un linguaggio chiaro e un impagi-
nato lineare – solo testo, senza riquadri, colori o rimandi grafici che 
distraggono dalla lettura – pensato per favorire concentrazione e 
memorizzazione. Capitoli brevi e autosufficienti, così da poter es-
sere letti e ripassati in poco tempo, senza rinunciare al rigore scien-
tifico e all’aggiornamento. Con un’accurata selezione di ciò che è 
davvero necessario per comprendere e ricordare i concetti fonda-
mentali di una disciplina, i volumi rappresentano un supporto per 
quanti debbano preparare un esame o un concorso, ma anche per i 
professionisti e per tutti coloro che hanno necessità di conoscere, 
riprendere e fissare i fondamenti di singole discipline. 
 
I volumi della Collana Brĕvitĕr nascono da un metodo editoriale che 
unisce strumenti avanzati, anche di intelligenza artificiale, al con-
tributo di professionisti dei settori trattati, che ne seguono progetto, 
sviluppo e revisione. La Collana è diretta da Gianluca Sposito, giu-
rista e autore di numerose pubblicazioni su linguaggio e comunica-
zione, anche in lingua inglese, e docente di Argomentazione giuri-
dica e retorica forense nell’Università di Urbino Carlo Bo. 
 
 
 



PARTE PRIMA – IL DIRITTO PUBBLICO, LO STATO, LA 
COSTITUZIONE 

Capitolo 1 – Diritto pubblico e ordinamento giuridico 

Il diritto pubblico costituisce la branca dell’ordinamento che disci-
plina l’organizzazione dello Stato, l’esercizio dei poteri sovrani e i 
rapporti tra i pubblici poteri e i cittadini. Prima di esaminare, nei 
capitoli successivi, la struttura dello Stato e la Costituzione repub-
blicana, occorre fissare la nozione della materia, il suo rapporto con 
il diritto privato e con le altre branche del diritto pubblico, e i con-
cetti generali di norma e ordinamento giuridico che ne costituiscono 
il presupposto teorico. 

 
 

1.1. Diritto pubblico e diritto privato; oggetto del diritto pubblico 
e rapporti con diritto costituzionale, amministrativo, dell’Unione 
europea 

Diritto pubblico e diritto privato. 

Il diritto pubblico disciplina l’organizzazione e l’attività dei soggetti 
che esercitano potere sovrano o funzioni di interesse generale, re-
golando i rapporti tra questi soggetti e i cittadini secondo uno 
schema di supremazia. Il diritto privato disciplina invece i rapporti 
tra soggetti posti su un piano di parità formale, fondati sull’autono-
mia negoziale delle parti. La distinzione, elaborata già nel diritto 
romano attraverso la contrapposizione tra ius publicum e ius priva-
tum, non corrisponde a una separazione netta tra ambiti materiali 
predeterminati, poiché il medesimo rapporto può presentare profili 
disciplinati dall’una e dall’altra branca: l’attività contrattuale della 
pubblica amministrazione (PA), per esempio, si svolge in parte se-
condo moduli privatistici e in parte secondo regole pubblicistiche 
che ne condizionano la formazione e l’efficacia. 
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Il criterio distintivo. 

Il criterio più diffuso per individuare l’appartenenza di una norma 
al diritto pubblico si fonda sulla titolarità, in capo a uno dei soggetti 
del rapporto, di poteri autoritativi capaci di incidere unilateral-
mente sulla sfera giuridica altrui. Quando l’amministrazione eser-
cita un potere di questo tipo, il rapporto assume natura pubblicistica 
anche se produce effetti su interessi tipicamente privati, come la 
proprietà o la libertà di iniziativa economica. La qualificazione pub-
blicistica di un rapporto determina conseguenze pratiche rilevanti, 
tra cui il regime della giurisdizione competente a conoscere le rela-
tive controversie e la disciplina applicabile agli atti adottati. 

L’oggetto del diritto pubblico. 

L’oggetto del diritto pubblico comprende la struttura dello Stato e 
degli altri enti pubblici, le funzioni sovrane di indirizzo politico, nor-
mazione, amministrazione e giurisdizione, i diritti e i doveri dei cit-
tadini nei confronti dei pubblici poteri, e le garanzie costituzionali 
poste a tutela dell’ordinamento. All’interno del diritto pubblico si 
distinguono branche specialistiche che ne sviluppano singoli settori: 
il diritto costituzionale ha per oggetto l’organizzazione fondamen-
tale dello Stato, la forma di governo, i rapporti tra i poteri e i diritti 
fondamentali garantiti dalla Costituzione; il diritto amministrativo 
disciplina l’organizzazione e l’attività della PA nell’esercizio delle 
sue funzioni, comprese le modalità di esercizio del potere e i rimedi 
a tutela di chi ne subisce gli effetti. 

Il diritto dell’Unione europea. 

Il diritto dell’Unione europea si è progressivamente affiancato agli 
ordinamenti statali come sistema normativo autonomo, dotato di 
proprie fonti e di proprie istituzioni, capace di produrre effetti di-
retti negli ordinamenti degli Stati membri. Le competenze attribuite 
all’Unione condizionano l’esercizio della sovranità statale in settori 
sempre più ampi, dalla disciplina del mercato interno alla politica 
monetaria, imponendo un coordinamento costante tra fonti interne 
e fonti sovranazionali. Il rapporto tra diritto costituzionale, diritto 
amministrativo e diritto dell’Unione europea non si configura quindi 
come una successione di compartimenti separati, ma come un 
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sistema integrato in cui l’interpretazione delle norme interne deve 
tenere conto dei vincoli derivanti dall’appartenenza all’ordinamento 
europeo. 

 
 

1.2. Norma giuridica e ordinamento giuridico; pluralità degli ordinamenti 

La norma giuridica. 

La norma giuridica è la regola di condotta dotata di generalità e 
astrattezza, la cui osservanza è garantita dall’apparato coercitivo 
dello Stato. La generalità indica l’applicabilità della norma a una 
classe indeterminata di destinatari, mentre l’astrattezza ne consente 
l’applicazione a una pluralità indefinita di casi futuri riconducibili 
alla fattispecie descritta. Queste caratteristiche distinguono la 
norma giuridica dal provvedimento singolo, rivolto a uno o più de-
stinatari determinati e destinato a esaurirsi con la sua applicazione. 

L’ordinamento giuridico secondo Santi Romano. 

L’insieme delle norme giuridiche vigenti in un dato momento sto-
rico, unitamente ai principi che ne orientano l’interpretazione e alle 
istituzioni che ne assicurano l’applicazione, costituisce l’ordina-
mento giuridico. La teoria istituzionale dell’ordinamento giuridico, 
elaborata da Santi Romano, ha superato la concezione che riduceva 
l’ordinamento a semplice somma di norme, sottolineando come esso 
presupponga un’organizzazione sociale stabile, dotata di soggetti-
vità e di apparati capaci di produrre e applicare le regole. Secondo 
questa impostazione, ogni comunità organizzata in modo stabile e 
duraturo, dotata di proprie regole di funzionamento, può costituire 
un ordinamento giuridico autonomo, a prescindere dal suo ricono-
scimento da parte dello Stato. 

La pluralità degli ordinamenti. 

Da questa premessa discende la pluralità degli ordinamenti giuri-
dici, che coesistono e si relazionano secondo rapporti di autonomia, 
subordinazione o coordinamento. Lo Stato costituisce l’ordina-
mento giuridico primario per eccellenza, dotato di sovranità e non 
subordinato ad alcun altro ordinamento interno. Accanto ad esso 



PARTE PRIMA – IL DIRITTO PUBBLICO, LO STATO, LA COSTITUZIONE 

 14 

operano ordinamenti particolari, come quelli sportivi o professio-
nali, dotati di proprie regole ma privi di sovranità, e ordinamenti 
sovraordinati o comunque distinti, come l’ordinamento internazio-
nale e l’ordinamento dell’Unione europea, con i quali lo Stato in-
staura rapporti disciplinati dalla Costituzione stessa. 

Il primato del diritto europeo. 

Il rapporto tra l’ordinamento statale e quello dell’Unione europea si 
fonda sul primato del diritto europeo, affermato dalla Corte di giu-
stizia a partire dalla sentenza Costa c. ENEL del 1964 e accolto dalla 
Corte costituzionale sul fondamento dell’art. 11 Cost., con il solo 
limite dei principi supremi dell’ordinamento e dei diritti inalienabili 
della persona (cd. controlimiti), la cui tutela resta affidata alla Corte 
costituzionale (v. § 6.3). 

 
 

1.3. Le situazioni giuridiche soggettive: diritto soggettivo, interesse 
legittimo, interessi diffusi e collettivi, potestà, doveri e obblighi 

La situazione giuridica soggettiva. 

La situazione giuridica soggettiva è la posizione che un ordinamento 
attribuisce a un soggetto in relazione a un determinato bene o inte-
resse, qualificandola come favorevole o sfavorevole. Le situazioni 
giuridiche soggettive di vantaggio comprendono il diritto sogget-
tivo, l’interesse legittimo, gli interessi diffusi e collettivi e la potestà; 
le situazioni di svantaggio comprendono il dovere e l’obbligo. 

Il diritto soggettivo. 

Il diritto soggettivo è la posizione di vantaggio che attribuisce al ti-
tolare una pretesa piena e immediata alla realizzazione di un pro-
prio interesse, tutelata dall’ordinamento in modo diretto. Nei rap-
porti tra privati il diritto soggettivo trova generalmente attuazione 
senza l’intermediazione di poteri autoritativi; nei rapporti con la PA, 
invece, il diritto soggettivo può risultare recessivo rispetto all’eser-
cizio di un potere pubblico legittimamente attribuito, quando la 
legge riconosce all’amministrazione la facoltà di incidere unilateral-
mente sulla posizione del privato. 


